
Il bilancio del direttore don Gabriele Corini
Con uno sguardo alle novità del nuovo anno

«Una facoltà
di teologia
d’eccellenza»

A Tovo il Rosario va nelle contrade del paese

DI ERALDO CIANGHEROTTI

tempo di bilanci all’Istituto su-
periore di scienze religiose ad Al-
benga. Il prossimo 25 maggio

terminerà l’anno accademico con due
momenti significativi nell’Aula magna
della sede di via Trieste 31: alle ore
15,00 verrà presentata la nuova pub-
blicazione del prof. Giuseppe Militel-
lo dedicata alla spiritualità del Conci-
lio Vaticano II. Successivamente, alle
ore 17,30, si terrà la consueta lectio
magistralis dal titolo “la presenza sa-
cramentale del Definitivo. Eucaristia
e genesi della Comunità” con relato-
re il teologo mons. Sergio Ubbiali, pro-
fessore ordinario di Sacramentaria
presso la Facoltà Teologica di Milano. 
«Nel corso di questo anno accademi-
co – spiega don Gabriele Maria Cori-
ni, direttore dell’Issr – è stata confer-
mata la buona partecipazione di a-
lunni, complessivamente un centi-
naio, con circa ottanta ordinari ed il
resto uditori, provenienti dalle tre dio-
cesi liguri di Albenga–Imperia, Savo-
na–Noli e Ventimiglia–Sanremo. Di-
verse le iniziative culturali proposte:
dall’incontro con lo scrittore ebraico
Riccardo Calimani, alla lettura a due
voci della Bibbia (ebrei e cristiani) par-
ticolarmente partecipata anche da sim-
patizzanti e persone interessate alla
conoscenza della Sacra Scrittura».
Novità per il prossimo anno accade-

È
mico? «Intanto durante l’estate – ag-
giunge don Corini – in collaborazio-
ne con l’Associazione mons. Palmari-
ni si svolgerà la consueta “Settimana
biblica” a Nava e quest’anno la lettu-
ra sarà dedicata al testo del Cantico
dei Cantici in riferimento all’Esorta-
zione apostolica Amoris Letitia di Pa-
pa Francesco. Continueranno gli in-
contri a due voci ebrei – cristiani. Ma
le novità importanti, tutte svolte in
stretta collaborazione con l’Ufficio per
la pastorale della cultura, saranno ben
tre: una serie di incontri organizzati
dalla professoressa Anna Gioeni, do-
cente di Teologia Morale, di forma-
zione politico – cristiana alla Dottri-
na Sociale della Chiesa indirizzati ai
giovani o agli interessati agli argo-
menti; un corso annuale, esteso a tut-
ti i fedeli, sacerdoti, religiosi e religio-
se delle tre diocesi del ponente, sem-
pre tenuto dalla stessa Gioeni sull’A-
moris Letitia (genesi, contenuti, pro-
spettive) ed infine un seminario an-
nuale, sempre aperto a tutti, coordi-
nato dal vescovo diocesano mons. Gu-
glielmo Borghetti, sul documento E-
vangelii Gaudium di Papa Francesco».
Dunque un Istituto di scienze religio-
se, ad Albenga, che si conferma polo
formativo per tutte le persone che vo-
gliano approfondire i contenuti della
fede cristiana in modo puntuale e
scientifico ed allo stesso tempo acces-
sibile.  

Cattolica.Un ateneo che promuove la persona umana
e accompagna gli studenti nel cuore della realtà

Festa della mamma. Così Cervo
si schiera a difesa delle donne

Don Gabriele Corini con il vescovo diocesano Borghetti

ggi anche l’ Azione Cattolica
di Albenga-Imperia si unirà
alle altre diocesi d’Italia, per

celebrare, in piazza San Pietro,
insieme al Papa, i 150 anni
dell’Azione Cattolica. L’incontro
festoso e celebrativo con Papa
Francesco, #AC150 Futuro
Presente, aprirà ufficialmente le
celebrazioni per i 150 anni dalla
nascita dell’Azione Cattolica
Italiana, che proseguiranno per
tutto il 2018 con tantissime

iniziative. Per
quest’incontro,
ciascuna
diocesi porterà
un po’ di terra
delle proprie
zone; in
occasione
dell’ultima
Assemblea
diocesana di
febbraio, l’Ac di
Albenga-
Imperia ha

raccolto questa terra dalle
parrocchie in cui è presente, per
offrirla al Papa durante l’incontro
di oggi, insieme a quelle di tutte le
altre diocesi. Questo segno
semplice, che richiama lo stile
dell’umiltà, vuole esprimere un
sogno alto: un’associazione che,
riscoprendo le radici essenziali
della propria vocazione, con
rinnovato coraggio e fiducia si
impegna per il futuro, già nel
presente, per fare nuove tutte le
cose. Per la diocesi di Albenga-
Imperia parteciperanno il
presidente diocesano Gianmaria
Mandara, Federico Mandara,
Veronica De Toma, Luca Boni,
Valentina Brunengo, Giada
Olmonini, Patrizia Semic. Con loro
anche Paolo Ferrando, delegato
regionale. Si stringeranno
nell’abbraccio con Papa Francesco
oltre 100mila aderenti di Azione
Cattolica, provenienti da tutta
Italia, insieme ad una numerosa
rappresentanza delle Ac di tutto il
mondo e i delegati alla XVI
Assemblea. Infatti questa giornata
sarà il cuore pulsante della XVI
Assemblea Nazionale, culmine del
cammino assembleare associativo e
si tiene dal 28 aprile al 1° maggio a
Roma, presso la Domus Pacis. Pù
di 1000 delegati rappresenteranno i
350mila soci di Ac presenti in più
di 7.000 parrocchie e in tutte le
diocesi d’Italia. Saranno chiamati
non solo ad eleggere il Consiglio
nazionale per il triennio 2017-
2020, e fare esperienza di incontro,
confronto, riflessione, preghiera e
festa: per rendere grazie per il
passato e per progettare il futuro.
Sarà una eloquente sintesi di cosa
sia l’Ac: un frammento umile ed
essenziale di quei 150 anni, di una
storia che si fa casa; di un sogno
che diventa quotidianità; di
un’associazione che si mette a
servizio. Tanti sono i pensieri, le
preghiere e le emozioni con cui
viviamo questi momenti, su tutti si
fa più potente il senso di gioiosa
gratitudine e la volontà di far tesoro
vivo di questa bella storia, per poter
credere in un presente fecondo, in
cui possano crescere santi,
costruttori di pace, promotori di
giustizia, operatori di bene.

O

pellegrinaggio.A Lourdes in treno con gli ammalati

DI G. BATTISTA GANDOLFO

ll’ufficio diocesano
pellegrinaggi
continuano le

iscrizioni per Lourdes in
treno e i responsabili
informano sul viaggio,
indicando alcune
condizioni che è bene
tenere presenti. Innanzi
tutto il numero degli iscritti
è già importante, a
dimostrazione che la

A

ferrovia è ancora il
mezzo di
circolazione
preferito, soprattutto
perché con il treno si
rende un più sicuro
servizio a favore dei

malati, degli anziani e dei
disabili. Perciò l’ufficio ha
creduto opportuno
collaborare con l’agenzia
«SogeviTour » e l’«Oftal» di
Trino Vercellese. I pellegrini
partiranno  in treno da
Alessandria e da Genova e
faranno sosta anche ad
Albenga, dove saliranno gli
iscritti della diocesi. La
quota di partecipazione è di
556 euro, più la quota di
iscrizione di 20 euro. Chi

desidera avere la camera
singola, dovrà aggiungere 98
euro. La quota comprende il
viaggio in treno speciale con
sistemazione in cuccetta, in
scompartimenti da sei
persone e i pasti durante il
viaggio. Sono inseriti anche
il trasferimento dalla
stazione di Lourdes all’hotel
con tre stelle situato vicino
al santuario e viceversa, più
la sistemazione a Lourdes di
pensione completa dal
pranzo del 29 giugno a
dopo il pranzo del 3 luglio.
Sono inoltre previsti il
libretto «Preghiamo
insieme», l’assistenza Europ
Assistence per problemi
sanitari durante il viaggio,

l’assistenza medica e
spirituale. I bambini fino ai
5 anni non compiuti
potranno viaggiare
gratuitamente, mentre quelli
dai 5 ai 12 anni non
compiuti, avranno uno
sconto di 100 euro. Chi
desidera partecipare al
pellegrinaggio, può iscriversi
presso la parrocchia o
direttamente presso l’ufficio
diocesano, nella curia di
Albenga. Sarà a disposizione
dei pellegrini sia per le
iscrizioni che per qualsiasi
informazione in merito,
l’addetto all’ufficio, Emilio
Podestà, anche per telefono
(347 260 50 50), sempre
reperibile.

omenica 14 maggio è per Cervo un giorno
importante poiché si svolgono nelle opere
parrocchiali, in via Due Giugno 13, i festeggiamenti

di Maria «Regina Pacis», che avrà per tema: «Violenza sulle
donne: l’amore malato». Ad illustrare l’argomento di
estrema attualità, che respira ancora il clima della festa
della mamma, sarà la psicologa, Monica Rebuffo. Il
programma dell’incontro prevede alcuni appuntamenti.
Alle ore 10, accoglieranno con una parola di saluto il
presidente dell’associazione, Maurizio Massabò, il sindaco
di Cervo e la coordinatrice. Alessandra Brizio. Seuirà la
conferenza, alla fine della quale il pubblico potrà
intervenire al dibattito. Alle 11.30, verrà celebrata la Messa
nell’oratorio di santa Maria Janua Coeli. Al termine del
buffet comunitario, dalle 14.30 alle 16.30, farà
animazione  il «Gruppo Sprofondo Imperia onlus squadra
Clown per bene», mentre il «Gruppo Scout di Imperia 2»
curerà il servizio di babysitter. Gli organizzatori invitano i
partecipanti al buffet a prenotarsi per il buffet, usando i
seguenti numeri di telefono: 0183.403622 e 347.4400471,
oppure l’e–mail: sangiovannibattista@tin.it

D

aggio è tradizionalmente il mese dedicato alla
Madonna. Bene lo sanno tutte le parrocchie, che

basano la propria attività con variegate iniziative pa-
storali fondate sulla preghiera e sulla devozione maria-
na. Fa tesoro di questa tradizione la parrocchia del Co-
mune di Tovo San Giacomo (in fotografia il Sindaco A-
lessandro Oddo). A partire dal 2 maggio, viene realizza-
ta la recita del rosario nelle contrade del paese, im-
provvisando singolari luoghi di preghiera e coinvolgen-
do famiglie e fedeli nella recita del rosario. «Per ogni ap-
puntamento – spiega infatti il parroco, Alessio Roggero
– la famiglia che ha dato la disponibilità, si occuperà di
invitare i vicini di casa e i conoscenti a partecipare alla
recita del rosario e di accogliere la statua di Nostra Si-

gnora di Lourdes, avendo cura di preparare un tavolino
con un lume e alcuni fiori». Un’iniziativa che, a turno,
impegna alcune persone a preparare un luogo di devo-
zione nel proprio territorio, non importa se abitazione
o magazzino, e lì ospitare chi desidera pregare la Ma-
donna, creando una piccola comunità. L’invito ha avu-
to successo, tant’è vero che il parroco ha già potuto con-
statare che le domande  per ricevere questi appunta-
menti «sono un numero maggiore dei giorni disponibi-
li a calendario»; perciò, informa ancora don Alessio, «il
prossimo anno se ne terrà conto per un avvicendamento
ed essere presenti, a rotazione, in tutto il territorio par-
rocchiale. Resta infine del tutto facoltativo offrire con
semplicità e senza impegno un piccolissimo rinfresco».

M

L’ufficio diocesano propone
il viaggio su ferrovia
perché rimane il modo
preferito da molti pellegrini

Treno di pellegrini diretto a Lourdes

Nell’anno accademico che sta per terminare
registrata buona partecipazione di circa un centinaio
di alunni (ottanta gli ordinari e il resto uditori)
provenienti dalle diocesi liguri di Albenga-Imperia,
Savona-Noli e Ventimiglia-Sanremo

DI VIRGINIA AMATO

el cuore della realtà»
è il motto con cui nel
1921 nasce l’Univer-

sità Cattolica del Sacro Cuore.
Un secolo dopo è il più grande
ateneo cattolico d’Europa, arti-
colato in 12 facoltà con 40000
studenti, sviluppato sul territo-
rio nazionale in 5 campus (Mi-
lano, Piacenza, Roma, Brescia e
Cremona), ma integrato con al-
cune fra le università più presti-
giose del mondo. La Cattolica
promuove una cultura basata su
educazione e relazione, propo-
nendosi di formare professioni-
sti ma soprattutto persone. In
quest’ottica si inserisce il tema
della 93° Giornata per l’Univer-
sità Cattolica, promossa dall’en-
te fondatore Istituto G. Toniolo
per assicurare all’Ateneo risorse
adeguate alle sue finalità. «Stu-
diare il mondo è già cambiarlo»

N«
sintetizza la volontà dei giovani
di contribuire concretamente al
bene dell’umanità, consapevoli
che l’impegno inizia fin dal cam-
mino universitario. La giornata
si inaugura oggi con la Messa
presieduta dal vescovo, Giulio-
dori presso l’Aula Magna della
sede di Milano, trasmessa in di-
retta televisiva.
A seguire, alcune tavole rotonde
affronteranno il delicato tema
dell’”Innovazione 4.0”. Come ri-
corda Papa Francesco, attraver-
siamo un “cambiamento d’epo-
ca”: l’università deve decifrarne
i codici e garantire ai propri stu-
denti una formazione all’altezza
delle nuove sfide. «Questa Gior-
nata – spiega il Rettore Anelli –
può essere vissuta come atto di
fiducia nei giovani e in chi si oc-
cupa di loro con una sensibilità
ispirata al Vangelo. Con questo
spirito la proponiamo ai catto-
lici italiani, garantendo che l’aiu-

to oggi richiesto sarà integral-
mente destinato a rafforzare il
nostro impegno per il bene del-
le nuove generazioni e, con es-
se, dell’Italia intera». Per dare il
proprio sostegno o per ulteriori
informazioni si può visitare il si-
to www.giornatauniversitacatto-
lica.it. Molti studenti della no-
stra Diocesi frequentano le fa-
coltà della Cattolica di Milano.
Ecco una breve testimonianza
sulle motivazioni della loro scel-
ta e un giudizio su questa espe-
rienza. «Ho scelto la Cattolica –
spiega Silvia, 1° anno Scienze
Linguistiche Esperto Linguistico
d’Impresa – perché ho trovato u-
na disciplina molto interessan-
te che mi permette di studiare e-
conomia proseguendo lo studio
delle lingue. In un mondo sem-
pre più globalizzato, credo sia u-
na qualità significativa. Un per-
corso di studi che soddisfa le ri-
chieste del mondo lavorativo o-
dierno, insegnando agli studen-
ti la solidarietà reciproca, data
dall’impronta cattolica».
«Studiare in Cattolica – continua
Elisabetta, 3° anno di Scienze
Linguistiche Relazioni Interna-
zionali – permette di avere un cv
prestigioso, grazie a docenti qua-
lificati che ci seguono nell’inte-
ro percorso accademico e a tutor
che consigliano le scelte miglio-
ri in base a passioni ed attitudi-
ni». Inoltre – prosegue Giovan-
ni, 3° anno di Giurisprudenza –
il nostro ateneo concilia una tra-
dizione e valori unici con un co-
stante aggiornamento. In parti-
colare, offrendo agli studenti
contatti con il mondo dell’istru-
zione nazionale e internaziona-
le attraverso opportunità quali
Erasmus, stages all’estero e dop-
pie lauree».

L’Issr verso il polo
formativo interdiocesano

er il prossimo anno accademico
l’Issr di Albenga è in attesa del ri-

conoscimento di polo universitario
da parte della Congregazione dell’e-
ducazione cattolica. Potrà diventare
polo autonomo o inserito in un pro-
getto più ampio a livello regionale in
stretta sinergia con le altre due sedi
di Genova e La Spezia. 

P

Ac, da 150 anni
un servizio
al bene di tutti

l’anniversario

Cesio
Festa di San Gottardo

omenica 7 maggio, la
parrocchia di Cesio sarà in

festa per la celebrazione del
patrono, san Gottardo.
L’appuntamento è alle ore 11, per
la Messa solenne. Nel pomeriggio,
alle ore 15.30, dopo il canto dei
vespri, si snoderà la processione
per le vie del Paese. San Gottardo è
un vescovo benedettino, venerato
soprattutto in regioni alpine ed ha
dato il suo nome al celebre valico.
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